
 

 

 

 

 

Gara a procedura aperta per l’affidamento del servizio di caratterizzazione analitica, rimozione 
e smaltimento definitivo di rifiuti, anche pericolosi, presenti nell’area dell’insediamento 
industriale della ex “C&C S.p.a.” in comune di Pernumia (PD).  

Cod. Commessa: AMB-10   CUP: J17B20001550002– C.I.G. 88230535AA 

 

Esecuzione del sopralluogo obbligatorio: dal 15 luglio al 28 luglio 2021    

Termine ultimo per richieste scritte di chiarimenti e/o informazioni: ore 12:00 del 05/08/2021  

Scadenza presentazione offerte: ore 12,00 del giorno 12/08/2021 
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1. PREMESSE 

Con determina/decreto a contrarre n. 36 del 06/07/2021, questa Amministrazione ha deliberato di affidare 
il servizio di caratterizzazione analitica, rimozione e smaltimento definitivo di rifiuti, anche pericolosi, 
presenti nell’area dell’insediamento industriale della ex “C&C S.p.a.” in comune di Pernumia (PD). 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con l’applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli 
artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice).  

Il luogo di svolgimento del servizio rientra nel Comune di Pernumia (PD) avente codice NUTS ITH36  

L’appalto è finanziato con fondi della Legge Speciale per Venezia messi a disposizione con DGRV n. 1401 
del 16/09/2020. 

CIG 88230535AA  CUP J17B20001550002   

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Ing. Francesco Trevisan 

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, contiene 
le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara, alle modalità 
di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alla 
procedura di aggiudicazione, nonché alle altre ulteriori informazioni relative all’appalto. 

Questa stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione della gara, ai sensi 
dell’art. 95, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 Procedura di negoziazione telematica 

La documentazione di gara comprende: 

a) Bando di gara; 

b) Disciplinare di gara e relativi allegati; 

c) Piano di Analisi e relativi allegati 

d) Schema di Contratto e Capitolato Speciale d’appalto; 

e) P.S.C di cui all’elaborato A.9 e relativi allegati; 

in caso di discordanza tra quanto riportato nel presente bando e nel relativo disciplinare e quanto riportato 
negli elaborati di progetto, si deve considerare valido quanto riportato nel presente disciplinare e nel relativo 
bando. 

La procedura d’appalto verrà svolta mediante un sistema di negoziazione telematica a buste chiuse. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura aperta, gli operatori economici, previa registrazione per 
la presentazione dell’offerta, dovranno accedere alla piattaforma telematica della Società BravoSolution 
Italia S.p.A. https://viveracquaprocurement.bravosolution.com, ove è consultabile la documentazione di 
gara ed i manuali di istruzione per l’utilizzo della piattaforma. 

Per accedere al sistema telematico è necessario possedere la dotazione tecnica minima: sistema di accesso 
internet, via web, posta elettronica certificata (pec) e firma digitale. 

Il certificato di firma digitale dovrà essere in corso di validità, rilasciato da un organismo incluso nell’elenco 
pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale “AgID” ex “digitPA”, previsto dall’art. 29, 
comma 1 del D. Lgs. 82/2005 e smi, generato mediante un dispositivo per la creazione di una firma sicura, 
ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 38, comma 2, del D.P.R. 445/2000, 65 del D. Lgs. 82/2005 
nonché dal D.P.C.M. del 30 marzo 2009. Sono ammessi i certificati di firma digitale rilasciati da: 

• certificatori operanti in base ad una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro dell’Unione 
Europea e in possesso dei requisiti previsti dalla Direttiva 1999/93CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio “relativa ad un quadro comunitario per le firme elettroniche”. 

• certificatori stabiliti in uno Stato non facente parte dell’Unione Europea quando ricorre una delle 
condizioni indicate dall’art. 21, comma 4 del D. Lgs. 82/2005. 

Si raccomanda di accertare sempre che i file caricati siano firmati digitalmente; il sistema è in 
grado di verificare solo il formato.p7m. 

https://viveracquaprocurement.bravosolution.com/
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Si informa che tutte le comunicazioni, comprese quelle previste dall’art. 76 del Codice, vengono 
inviate utilizzando il sistema di messaggistica relativo alla Richiesta di Offerta telematica (RdO) 
di riferimento, il quale funziona attraverso l’indirizzo di posta elettronica certificata inserito dal 
concorrente al momento della sua registrazione. 

La Stazione Appaltante non è in alcun modo responsabile per qualsiasi danno derivante agli operatori 
economici concorrenti dall’utilizzo, dal malfunzionamento, dal ritardato o mancato utilizzo e/o 
dall’interruzione o sospensione dell’utilizzo della piattaforma. 

Nel momento dell’invio dell’offerta alla Stazione Appaltante, il sistema inoltra in automatico all’offerente 
una comunicazione di “Notifica offerta presentata” all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’Operatore 
economico; tale comunicazione informa dell’avvenuto invio dell’offerta. 

Entro il termine prefissato per la presentazione dell’offerta è possibile modificare un’offerta già presentata; 
in tal caso dovrà essere inviata al sistema una nuova offerta in sostituzione di quella precedentemente 
inviata. 

Scaduto il termine per la presentazione dell’offerta, il sistema non consentirà più di inviare l’offerta né 
modificare o cancellare l’offerta già presentata. 

Veneto Acque S.p.A. darà informazione delle eventuali successive sedute a tutti i concorrenti 
ammessi attraverso il sistema, mediante comunicazione ai loro indirizzi di posta elettronica 
certificata. 

I concorrenti possono verificare in ogni momento lo stato della procedura collegandosi con le proprie 
credenziali al Portale sopra indicato ed accedendo alla RdO d’interesse. 

Per assistenza sulla registrazione al Sistema e supporto nell’utilizzo dello stesso è a disposizione, in orario 
di ufficio dalle 9:00 alle 18:00, il servizio di Call Center: tel. 02266002116; e-mail 
viveracquaprocurement@bravosolution.com 

2.2 Chiarimenti 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante quesiti scritti da inoltrare 
attraverso il sistema di messaggistica disponibile a livello di RdO. 

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente 
procedura, saranno pubblicate in forma anonima, in risposta al messaggio di richiesta. 

Tale sistema consente la diffusione della richiesta di chiarimento e delle relative risposte a tutti gli utenti 
che avranno eseguito accesso, anche successivo, alla presente RdO. 

Entro il sesto giorno antecedente la data di scadenza per la presentazione delle offerte, i quesiti formulati 
e le conseguenti risposte fornite verranno pubblicati nell’area pubblica del portale telematico. 

Termine per chiedere chiarimenti: 05/08/2021. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici in ogni fase della procedura di gara. 

2.3 Comunicazioni 

Ogni comunicazione ufficiale riguardante la presente procedura, nonché le comunicazioni 
previste dall’articolo 76 del Codice verranno inviate attraverso il sistema di messaggistica 
disponibile a livello di RdO, il quale utilizzerà l’indirizzo di posta elettronica certificata inserita 
dal concorrente al momento della sua registrazione. 

Eventuali modifiche o problemi temporanei nell’utilizzo di tale forma di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalate all’ufficio Gare e Appalti; diversamente, Veneto Acque S.p.A. declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa 
a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

Dell'ammissione o esclusione degli operatori economici nella prima seduta pubblica ed eventuali successive 
sedute e dello svolgimento della seduta per la proposta di aggiudicazione, si darà comunicazione a tutti gli 
interessati mediante il medesimo sistema di messaggistica. 

mailto:viveracquaprocurement@bravosolution.com
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3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto, in quanto consiste nel servizio di asporto e smaltimento di un’unica 
tipologia di rifiuto e pertanto non sussistono le circostanze per suddividere tale servizio sulla base di aspetti 
prestazionali o funzionali di diversa natura.  

Il servizio in parola, ha per oggetto la rimozione e lo smaltimento di rifiuti pericolosi che giacciono presso 
l’ex impianto “C&C S.p.A.” – immobile catastalmente censito al Comune di Pernumia (PD) fg. 1, mappali 
134,332 – via Granze, 30 Pernumia (PD), nonché tutte le attività previste nel Piano delle analisi 
comprensivo delle prescrizioni attribuite in sede di approvazione, disponibile nella documentazione di gara. 

Si tratta, in particolare di circa 44.000 tonnellate di rifiuti speciali provenienti da industrie chimiche, 
siderurgiche e termoelettriche che vennero a suo tempo miscelati con altre sostanze, al fine di creare un 
conglomerato cementizio da utilizzare nella costruzione di strade e parcheggi (CONGLOCEM). I rifiuti in 
argomento rientrano nella fattispecie dei “Rifiuti stabilizzati/solidificati” aventi codice E.E.R. 19.03.xx 

Si precisa che, nell’ambito del presente servizio, l’operatore economico aggiudicatario, si 
configura quale produttore/detentore dei rifiuti da smaltire/recuperare. 

Per la descrizione del servizio si rimanda all’elaborato “A0-Conferenza di Servizi Istruttoria del 30/03/2021 
- PIANO DI ANALISI” ed ai relativi allegati.  

3.1 Importi 

Gli importi che saranno riconosciuti per le attività di bonifica di cui trattasi sono qui di seguito descritti: 

 

Servizi Importo (€) Principale/Se
condario 

Categoria 
Albo Gestori 
Ambientali 
richiesta 

Subappaltabile 

% 

Omologa rifiuti 
rimozione, trasporto e 

smaltimento rifiuti  
€ 9.858.704,62 Principale Cat.9 Classe A 

SI 

fino al 50%  

 
L’importo a base di gara è al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per 
la sicurezza dovuti a rischi da interferenze ed è costituito da: 

- € 9.752.950,00 (euro novemilionisettecentocinquantaduemilanovecentocinquanta/00) per servizi 
legati all’asporto, gestione, trasporto, smaltimento di rifiuti e bonifica delle vasche raccolta spanti; 

- € 105.754,62 (euro centocinquemilasettecentocinquantaquattro,62) per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso. 

Con Decreto del Direttore della Direzione Progetti Speciali n. 114 del 30/11/2020, la Regione del Veneto 
ha impegnato, a favore di Veneto Acque S.p.a., le risorse finanziarie di cui alle Deliberazioni n. 150 del 
10/12/2019 e n. 88 del 21/07/2020, nell’ambito del riparto dei fondi recati dalla Legge Speciale per Venezia 
per il disinquinamento della Laguna di Venezia e del suo bacino scolante. Tale contributo ammonta ad euro 
12.000.000,00 e sono destinati agli Interventi di smaltimento di rifiuti pericolosi e bonifica ambientale del 
sito contaminato denominato "Ex C&C" nel Comune di Pernumia (PD).   

Ai sensi dell'art. 106 comma 1 lett. a del D.Lgs. 50/2016 la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 
autorizzare modifiche al contratto in relazione alle risultanze del Piano di omologa dei rifiuti a carico 
dell’Appaltatore/Produttore del rifiuto. Tali modifiche saranno consentite nel limite del 50% dell’importo 
contrattuale. 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di 455 giorni (quattrocentocinquantacinque giorni) 
naturali e consecutivi, equivalenti a 65 settimane, decorrenti dalla data di avvio dell’esecuzione del 
contratto di cui all’art. 19 del D.M. n. 49 del 07/03/2018. Per quanto attiene alla programmazione temporale 
delle attività si faccia riferimento alla Fase 3 riportata nel Cronoprogramma di cui all’allegato A.5 del Piano 
di Analisi. 
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5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 
singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti 
dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione 
di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 
di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche 
in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal 
consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per 
l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 
particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 
per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare 
anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far 
parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 
sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito 
o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 
aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 
di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 
2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 
da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un 
RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 
mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 
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Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e 
sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 
del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. 
white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure 
devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 
25954 del 23 marzo 2016 e DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016). 

6.1 Requisiti speciali e mezzi di prova 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 
trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 

6.1.1 Requisiti di idoneità 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 
oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 
3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, 
mediante dichiarazione da inserire nel DGUE (Parte IV, Sez.A p.to 1). 

b) Iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali alla Categoria 9 (Classe A). Il 
subappaltatore dovrà essere in possesso dell’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori ambientali nelle 
categorie e nelle classi più sopra indicate. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 
del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, 
mediante dichiarazione da inserire nel DGUE (Parte IV, Sez. A p.to 2). 

6.1.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria  

Fatturato specifico medio annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto, riferito a ciascuno degli 
ultimi n. 3 esercizi finanziari disponibili pari ad almeno all’80% (ottantapercento) dell’importo posto 
a base di gara di cui all’art. 3.1 

Il settore di attività riguarda, nello specifico, la caratterizzazione, l’asporto, la gestione e lo 
smaltimento/recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi. 

Tale requisito viene richiesto in quanto la Stazione Appaltante intende valutare la specializzazione degli 
operatori economici nella gestione di servizi analoghi a quelli del presente affidamento ovvero se 
quest’ultimi costituiscano una porzione importante del proprio fatturato tale da garantire affidabilità e 
solidità economica dell’affidatario nell’affrontare le spese derivanti dell’esecuzione del servizio in oggetto.  

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante 
dichiarazione da inserire nel DGUE da cui si evinca un fatturato specifico medio annuo nel settore di cui 
sopra non inferiore all’80% (ottantapercento) dell’importo posto a base di gara, nel triennio 2018÷2020 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 
presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 
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6.1.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

Il concorrente deve aver eseguito negli ultimi dieci anni almeno un servizio di punta consistente nell’appalto 
di un servizio di gestione rifiuti, nell’ambito del quale l’operatore economico abbia altresì provveduto alla 
caratterizzazione ed omologa, all’asporto, alla gestione ed allo smaltimento e/o recupero dei rifiuti prodotti, 
di importo minimo pari ad almeno la metà dell’importo posto a base di gara di cui all’art.3.1. 

La comprova dei suddetti requisiti è fornita ai sensi all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del Codice e 
mediante dichiarazione da inserire nel DGUE (Parte IV sez. B) 

6.1.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese 
di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari 
la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere 
assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un R.T.I. costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 6.1.1 lett. a 
deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 
nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Per quanto riguarda il requisito relativo all’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di 
cui al punto 6.1.1 lett. b), i singoli operatori economici componenti di un RTI possono, al fine di 
raggiungere il requisito prescritto, procedere al cumulo delle rispettive classi di iscrizione all’Albo, purché 
ciò avvenga in simmetria rispetto all’importo dei lavori che ciascuno di essi dovrà eseguire in ordine alla 
categoria principale prevista dal bando. Quindi tutti devono possedere la categoria prevalente prevista dal 
bando (Categoria 9) ma possono raggiungere la classe prevista dal bando (Classe A) cumulando le proprie, 
fermo restando il rispetto dell’importo del servizio (delibera ANAC n. 498 – 10 maggio 2017). Il presente 
requisito non è trasferibile mediante avvalimento, ai sensi dell’art.89 comma 10 del D.Lgs.50/2016. 

Il requisito relativo al fatturato specifico medio annuo di cui al punto 6.1.2 deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso ed in maniera proporzionata alla quota di 
partecipazione di ciascun operatore all’interno del raggruppamento.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito di cui al precedente punto 6.1.3 
(servizio di punta) deve essere posseduto per intero dalla mandataria. 

Non è prevista la costituzione di A.T.I. verticali in quanto, le attività oggetto del presente 
affidamento, costituiscono un servizio principale. 

6.1.5 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili  

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione 
nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 
e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 6.1.1 lett. 
a deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali nelle categorie e classi sopra 
indicate di cui al punto 6.1.1 lett. b deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate 
indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria/tecnica e professionale di cui ai punti 6.1.2 e 
6.1.3, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 
lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle 
attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio 
ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;  
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7. AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 
all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 
alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale 
dei requisiti. 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai 
sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 
impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la 
sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento 
della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante 
(nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo 
contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di 
proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 
di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile 
in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

8. SUBAPPALTO - SUBCONTRATTO. 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 
Il subappalto è regolato dall’art. 105 del Codice, come modificato dall’art.1 comma 18 della Legge del 
14.06.2019 n. 55. 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta, nel DGUE, i lavori o le parti di opere e le quote che 
intende subappaltare o concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’articolo 105 
del D.lgs 50/2016 come aggiornato dal D.L. 77/2021 che modifica il D.L. 76/2020 commutato 
in legge n. 120/2020. In mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato. 
L’eventuale subappalto non può superare la quota massima del 50% dell’importo complessivo del contratto 
di appalto, ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice come modificato dal D.L. 77/2021. 

Non è consentito affidare subappalti o subaffidamenti a soggetti che in qualsiasi forma abbiano 
partecipato al presente appalto. 
I pagamenti, salvo nelle ipotesi previste dall’art. 105, comma 13, del Codice, verranno effettuati 
all’appaltatore che dovrà trasmettere a Veneto Acque S.p.A.: 
• unitamente alla richiesta di subappalto, copia del contratto tra appaltatore e subappaltatore. Detto 

contratto dovrà contenere, a pena di nullità assoluta del contratto stesso, la clausola con la quale il 
subappaltatore si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010, 
l’indicazione degli estremi del c/c dedicato del subappaltatore e i dati identificativi delle persone 
delegate ad operare sul conto stesso, le clausole sull’applicazione del Protocollo di Legalità e sulla 
comunicazione di tentativi di estorsione e la clausola risolutiva espressa in caso di esito interdittivo 
delle informative antimafia. 
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• entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai subappaltatori o cottimisti e agli esecutori in 
subcontratto di forniture con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate; è, invece, 
obbligato a trasmettere una dichiarazione, sottoscritta e timbrata anche da parte del subappaltatore 
attestante l’assenza di prestazioni effettuate nel periodo e pertanto la mancanza di fatture quietanzate 
relative, nel caso in cui subappaltatori già autorizzati non abbiamo prestato alcun tipo di attività nel 
periodo di contabilizzazione del SAL già liquidato dalla Stazione Appaltante. 

Qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista e degli 
esecutori in subcontratto di forniture o la dichiarazione suddetta entro il predetto termine, la Stazione 
Appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell’appaltatore stesso. 
La liquidazione delle spettanze avverrà previa presentazione delle fatture quietanzate o della dichiarazione 
nei modi e tempi sopra precisati. 
L'impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici, devono comunicare alla 
Stazione Appaltante, prima dell'inizio delle lavorazioni di rispettiva competenza, il nominativo dei lavoratori 
dipendenti che prevedono di impiegare in tali attività e le eventuali modificazioni che dovessero 
sopravvenire in corso d'opera relativamente ai predetti nominativi. 

Le attività relative ad operazioni da eseguire in ambienti confinati non sono subappaltabili. 

9. PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

Al presente affidamento si applicano le clausole pattizie di cui al Protocollo di Legalità ai fini della 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, siglato il 17 settembre 2019 da Prefetture della Regione Veneto, UPI Veneto, 
ANCI Veneto e Regione del Veneto pubblicato nel sito internet della Prefettura di Venezia 
www.prefettura.it/venezia. 

Gli obblighi derivanti dall’adesione al Protocollo di Legalità verranno recepiti nel contratto di appalto. 

10. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da una cauzione provvisoria, intestata 
a Veneto Acque S.p.A., come definita dall’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, pari ad € 197.174,10 
corrispondente al 2% del prezzo base indicato nel bando di gara e costituita, a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 
valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b) in contanti; in tale caso si prega di indicare il numero di conto corrente e gli estremi della banca 
presso cui la stazione appaltante dovrà restituire la cauzione provvisoria versata, al fine di facilitare 
lo svincolo della medesima; 

c) da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata agli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 
106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
all’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 
159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e 
speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 
del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 
rese nell’ambito dell’avvalimento. 

In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico, dovrà essere 
presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario/assicurativo o di altro soggetto, di cui al comma 
3 dell’art. 93 del d. Lgs. n. 50/2016, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora 
l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della 
stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque 
decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione, questa dovrà: 

http://www.prefettura.it/venezia
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a) essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
del 19 gennaio 2018 n. 31 ed in conformità a quanto previsto dal comma 4 dell’art.93 del d. Lgs. 
n. 50/2016. 

b) essere prodotta in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445 e ss.mm.ii., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;  

c) in caso di garanzia provvisoria in formato digitale: la stessa deve essere presentata in originale e, 
cioè, su supporto informatico e sottoscritta con firma digitale. In alternativa il concorrente può 
presentare una copia su supporto cartaceo della polizza generata informaticamente, a patto che la 
conformità della copia all’originale in tutte le sue componenti sia attestata da un pubblico ufficiale 
e ciò autorizzato. 

d) Avere validità per almeno 180 gg., decorrente dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

e) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore, che attesti il potere 
di impegnare, con la sottoscrizione, la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

f) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta dalla stazione appaltante, la 
garanzia, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l’aggiudicazione; 

g) Qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 
ordinari o GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituti, essere 
tassativamente intestate a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione 
di imprese di rete, il consorzio o il GEIE; 

h) Prevedere espressamente: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 
del Codice Civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

- la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del Codice Civile; 

- l’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

- la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 
richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, di cui 
all’art. 103 del d. Lgs. n. 50/2016. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 
93, comma 7 del Codice. Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il 
possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti.  

In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle seguenti 
condizioni: 

a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, consorzio 
ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, co. 2, lett. e) del Codice o di aggregazioni di imprese 
di rete, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le 
imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso delle 
certificazioni richiamate al suddetto art. 93 co.7 del Codice; 

b) in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il 
raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle 
prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella 
ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

c) in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice e di 
aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può 
godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia 
posseduta dal consorzio/aggregazione di imprese di rete. 

Per usufruire delle riduzioni dell’importo della garanzia, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, 
il possesso dei relativi requisiti e la documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del d. Lgs. n. 50/2016, la cauzione provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. La stazione appaltante, 
nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro 
confronti, allo svincolo della garanzia di cui al presente articolo, tempestivamente e comunque entro in 
termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine 
di efficacia della garanzia. 
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All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare: 

a) la cauzione definitiva, nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del d. Lgs. n.50/2016. 

b) la polizza assicurativa di cui all’art. 103, comma 7, del d. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. (C.A.R.) 
per una somma assicurata pari all’importo del contratto; 

c) per la responsabilità civile verso terzi €. 5.000.000,00 (euro cinquemilioni,00). 

d) l’Aggiudicatario dovrà presentare inoltre specifica polizza verso i prestatori di lavoro (R.C.O.) 
che copre il datore di lavoro dalla rivalsa dell'INAIL nei suoi confronti: il massimale non potrà 
essere inferiore ad € 3.000.000,00, con limite per singolo dipendente infortunato non inferiore 
a € 2.000.000,00. 

e) l’Aggiudicatario dovrà presentare inoltre specifica polizza di responsabilità civile autoveicoli 
(R.C.A.), come previsto dalla Legge 24 dicembre 1969 n. 990, con massimale non inferiore ad 
€ 5.000.000,00 per mezzi d’opera o di trasporto soggetti a circolazione su strade pubbliche. 

f) polizza di responsabilità ambientale/inquinamento per attività presso terzi, con massimale non 
inferiore ad € 10.000.000,00. 

11. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo è obbligatorio: la mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla 
gara. Lo stesso potrà essere effettuato nei giorni lavorativi compresi tra il 15/07/2021 al 28/07/2021 
nella fascia oraria compresa tra le 9:00 e le 16:00.  

La richiesta di sopralluogo deve essere effettuata mediante il sistema di messaggistica disponibile a livello 
di RdO e deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito 
telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il 
sopralluogo.  

Sulla base delle richieste ricevute, la Stazione appaltante, provvederà a calendarizzare i sopralluoghi 
dandone comunicazione ai soggetti con almeno due giorni di anticipo.  

In occasione del sopralluogo, alla presenza dell’addetto della Stazione Appaltante, verrà compilato il Verbale 
di sopralluogo in duplice originale, di cui uno verrà consegnato al concorrente stesso, e che dovrà essere 
allegato in originale alla documentazione di gara. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore /direttore tecnico, come 
risultanti da certificato C.C.I.A.A., in possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del 
documento di identità e apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. La stazione 
appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo.  

In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia 
già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, 
del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante 
legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o 
consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. In caso di consorzio 
di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile e in caso di aggregazione di imprese di 
rete con organo comune e soggettività giuridica, il sopralluogo deve essere effettuato da soggetto munito 
di delega conferita dal consorzio/organo comune oppure dall’operatore economico consorziato/retista 
indicato come esecutore. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 200,00 secondo le modalità di cui alla delibera 
ANAC n. 1174 del 19/12/2018 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e 
allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 
dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 
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13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI 
GARA 

Per essere ammesso alla procedura di gara, l’operatore economico dovrà inviare la propria offerta entro e 
non oltre le ore 12:00 del 12/08/2021 secondo le modalità illustrate nel presente disciplinare, 
esclusivamente attraverso il portale telematico della Società BravoSolution Italia S.p.A. 
https://viveracquaprocurement.bravosolution.com, previa registrazione al portale stesso e seguendo le 
istruzioni specificatamente indicate nei manuali d’istruzione relativi alla fase di Accesso all’area riservata 
(Registrazione) e alla fase di presentazione delle offerte, reperibili sul portale. 

Prima di inviare l’offerta, i concorrenti dovranno assicurarsi di aver caricato a sistema, utilizzando l’Area 
allegati generica relativa alla Busta telematica di riferimento, tutti i documenti richiesti e di seguito indicati 
e che gli stessi, ove previsto, siano firmati digitalmente: 

A – Documentazione amministrativa, di cui alla BUSTA “A”; 

B – Offerta tecnica, di cui alla BUSTA “B”, contenente un’offerta qualitativa e quantitativa 
(Tempo); 

C – Offerta economica “BUSTA “C”; 

Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 
all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 
Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 
di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, 
ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 
fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno 
a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 
in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 
del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine fino a 10 giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dal giorno successivo a quello in cui è stata notificata l’irregolarità affinché siano 
rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena 
di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, 
se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 
dichiarazioni presentati. 

https://viveracquaprocurement.bravosolution.com/
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15. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA– DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA – “BUSTA 
A” 

La documentazione amministrativa da allegare nella busta telematica di qualifica, è la seguente: 
1. Istanza di partecipazione, resa ai sensi del D.p.r. 445/2000, conformemente all’Allegato 1, sottoscritta 

digitalmente dal titolare o legale rappresentante dell’impresa concorrente o da un procuratore e in tal 
caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura. 

Nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da consorzio non ancora costituiti, 
ciascun operatore economico che costituirà il raggruppamento o consorzio dovrà compilare, per quanto 
di competenza, un distinto Allegato 1, sottoscritto dal legale rappresentante. 
In caso di concorrente costituito da aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

i. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 aprile 2009, n.33 l’Allegato 1 deve essere compilato per quanto di competenza e sottoscritto 
dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

ii. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’Allegato 1 deve essere 
compilato per quanto di competenza e sottoscritto dall’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

iii. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 
di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, l’Allegato 1 deve essere compilato per quanto di competenza e 
sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 
mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

Nell’Allegato 1 il legale rappresentante dell’impresa concorrente, o suo procuratore, ai sensi degli articoli 
46 e 47 del dpr 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo decreto 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, assumendosene la piena responsabilità dichiara: 
a. di possedere cittadinanza italiana oppure cittadinanza di altro Stato oppure residenza in Italia (per 

gli stranieri imprenditori ed amministratori di società commerciali legalmente costituite se 
appartengono a Stati che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini italiani); 

b. che l’impresa è iscritta al registro delle imprese della Camera di Commercio Industria Agricoltura e 
Artigianato per il settore di attività inerente alla presente procedura, indica sede, numero e data di 
iscrizione; 
In caso di società di capitali o consorzi con numero di soci pari o inferiore a quattro indica il 
nominativo del socio unico persona fisica o del socio di maggioranza, persona fisica o giuridica; in 
caso di società con due soci in possesso, ciascuno, del 50% della partecipazione azionaria, andranno 
indicati entrambi. 

c. che l’impresa, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, è stata interessata 
da fusione, incorporazione, affitto, acquisizione di azienda o ramo d'azienda (totale o parziale); per 
ciascuna impresa indica denominazione/ragione sociale, sede e Partita IVA, e allega modello 
Allegato 2. 

d. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice. 

e. nel caso nel DGUE sia stata dichiarata situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile 
indica denominazione, ragione sociale e sede degli operatori economici che si trovano, nei suoi 
confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art- 2359 del c.c. e dichiara: di non essere a 
conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, 
nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver 
formulato autonomamente l’offerta oppure di essere a conoscenza della partecipazione alla 
medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle 
situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta 
(art. 80, comma 5, lett m), del Codice). 
Veneto Acque S.p.A. esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono 
disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. 

f. di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari 
che possono influire sulla sua esecuzione; 
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g. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di 
gara, nel disciplinare di gara, nel Capitolato Speciale d’Appalto e negli elaborati progettuali; 

h. di aver preso conoscenza delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi 
alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e 
degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e 
di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

i. dichiara e si impegna ad applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori 
dipendenti impiegati nell’esecuzione dell’appalto, anche se assunti al di fuori della Regione del 
Veneto, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed 
integrativi territoriali vigenti nel Veneto durante lo svolgimento di lavori, ivi compresa l’iscrizione 
delle imprese e dei lavoratori stessi alle Casse Edili presenti sul territorio regionale e agli organismi 
paritetici previsti dai contratti di appartenenza; 

j. di conoscere e di accettare incondizionatamente tutte le clausole del bando di gara e del disciplinare 
di gara, ivi comprese le clausole di cui al protocollo di Legalità, allegato al Capitolato Speciale 
d’Appalto – Norme Amministrative, siglato il 17 settembre 2019 da Prefetture della Regione Veneto, 
UPI Veneto, ANCI Veneto e Regione del Veneto ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione 
della criminalità organizzata nel settore de i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture consultabile 
nel sito internet della Prefettura di Venezia www.prefettura.it/venezia; 

k. di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori; 
l. di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 

esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori sia sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica 
presentata; 

m. di avere preso visione ed esaminato tutti i documenti di gara, il Capitolato Speciale 
d’Appalto e il progetto, tramite accesso alla cartella messa a disposizione da Veneto Acque 
S.p.A. e di aver effettuato una valutazione delle attività in base ai documenti di gara e di ritenerle 
adeguate e realizzabili per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

n. di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei 
prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi 
azione o eccezione in merito; 

o. di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da 
impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

p. dichiara che l’impresa, nel presentare offerta, si impegna, in caso di aggiudicazione, a prendere in 
consegna, eventualmente, i lavori in via d’urgenza anche in pendenza della stipula del contratto sotto 
le riserve di legge; 

q. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a trasmettere a Veneto Acque S.p.A, almeno 
dieci giorni prima della consegna dei lavori, un contratto di assicurazione di tipo CAR, ai sensi 
dell’art. 103, comma 7, del Codice, somme assicurate per tutta la durata dell’appalto. 

Dichiara, inoltre: 
- di consegnare originale di detta assicurazione a Veneto Acque S.p.A. comunque prima 

dell’inizio dei lavori; 
- a far sì che la medesima assicurazione sia stipulata anche dal subappaltatore per la parte dei 

lavori affidati, oppure che la polizza dell'appaltatore preveda la qualifica di assicurato anche 
per i subappaltatori per la parte di lavoro ad essi affidati. 

Rimane inteso che l’appaltatore assumerà a proprio carico il risarcimento dei danni imputabili a 
responsabilità propria e/o delle persone delle quali deve rispondere a norma di Legge qualora detti 
danni non rientrino in copertura o siano parzialmente risarciti a causa di franchigie o altri scoperti 
e/o deficienze di copertura. 
Le garanzie devono essere emesse secondo gli schemi tipo di cui all’articolo 103, comma 9, del 
Codice. 

r. Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia si 
impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 
53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla Stazione Appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

s. dichiara che l’impresa è una microimpresa, piccola impresa o media impresa 
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t. dichiara e prende atto che tutte le comunicazioni, anche quelle previste dall’articolo 76 del 
Codice, vengono inviate dal sistema all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata inserita dal 
concorrente al momento della sua registrazione. 

Eventuali modifiche o problemi temporanei nell’utilizzo di detto indirizzo PEC, dovranno essere 
tempestivamente segnalate all’ufficio Gare e Appalti; diversamente, Veneto Acque S.p.A. declina 
ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

u. Dichiarazione rilasciata dal legale rappresentante (dichiarazione alternativa) con la quale: 

dichiara di autorizzare - qualora un partecipante alla gara eserciti, ai sensi della Legge 7 agosto 
1990, n.241, la facoltà di “accesso agli atti” - l’accesso alla documentazione di gara, all'offerta 
tecnica e alle eventuali giustificazioni dei prezzi che saranno richieste in sede di verifica delle offerte 
anomale; 
oppure 
dichiara di autorizzare - qualora un partecipante alla gara eserciti, ai sensi della Legge 7 agosto 
1990, n.241, la facoltà di “accesso agli atti” - l’accesso alla documentazione di gara e alle eventuali 
giustificazioni dei prezzi che saranno richieste in sede di verifica delle offerte anomale ma di non 
autorizzare l’accesso all'offerta tecnica, in quanto coperta da segreto tecnico/commerciale. 
La Stazione Appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto 
di accesso dei soggetti interessati. 

v. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese: 
a) Indica le quote di partecipazione al raggruppamento e le quote di esecuzione delle 

prestazioni che ciascuna impresa intende eseguire, anche dell’eventuale impresa cooptata: 
b) dichiara che, in caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina vigente in materia di 

lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei di imprese e allega modello 
Allegato 3 - Dichiarazione, art. 48, comma 8, del Codice, per le imprese che intendono 
raggrupparsi, sottoscritto da ciascuna impresa costituente il raggruppamento; 

w. Dichiara di accettare la clausola del bando in base alla quale, in applicazione del Protocollo di legalità 
sopra menzionato, la Stazione Appaltante non autorizzerà subappalti a favore delle imprese 
partecipanti alle presenti operazioni di selezione e non risultate aggiudicatari. 
 

2. D.G.U.E.: Il concorrente, assumendosene la piena responsabilità, effettua inoltre le dichiarazioni di 
seguito riportate utilizzando, allo scopo, il DGUE di cui all’Allegato 4. 
a) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi in nessuna delle condizioni preclusive previste 

dall’art. 80, commi 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), 2, 3, 4, lett. a), b), c), d), e), f), fbis) e fter), 
g), h) i), l), m), del d. Lgs. n. 50/2016. (Parte III del DGUE) 

b) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, direzione e controllo e soci accomandatari secondo quanto previsto dall’art. 80, 
comma 3 del d. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. (Parte II Sezione B del DGUE) 

c) dichiara che vi sono amministratori e direttori tecnici cessati nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara; in tal caso occorrerà specificare le eventuali condanne per i reati 
di cui all’art. 80, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), del d. Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. da 
questi riportate e dichiarare la completa ed effettiva dissociazione assunta da parte dell’impresa. 
(Parte III Sezione A del DGUE) 

oppure 

c) dichiara che non vi sono amministratori e direttori tecnici cessati nell’anno antecedente la 
pubblicazione del presente bando di gara (Parte III Sezione A del DGUE); 

d) dichiara di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti pubblici 
che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i 
quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 
quest’ultime ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del d.Lgs. n. 165/2001 s.m.i. (Parte III Sezione 
D del DGUE); 

oppure 

d) dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici 
che hanno cessato il rapporto di lavori con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni 
i quali, tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o 
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negoziali per conto di quest’ultime ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del d.Lgs. n. 165/2001 
s.m.i. (Parte III Sezione D del DGUE); 

oppure 

d) dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici, 
dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 
Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art. 53, comma16-ter, del d.Lgs. 
n. 165/2001 s.m.i. (Parte III Sezione D del DGUE); 

e) dichiara di essere iscritto all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali per la Categoria 9 (Parte 
IV Sezione A del DGUE) indicando le classi; 

f) dichiara di avere conseguito un fatturato specifico medio annuo nel settore di attività oggetto 
dell’appalto, riferito a ciascuno degli ultimi n. 3 esercizi finanziari disponibili pari 
all’ottantepercento dell’importo posto a base di gara di cui all’art. 3.1. (Parte IV Sezione B 
punto 2b del DGUE). 

g) Dichiara di aver eseguito nell’ultimo triennio un servizio analogo all’oggetto dell’appalto di importo 
minimo pari ad almeno la metà dell’importo posto a base di gara ed indicato all’art. 3.1. (Parte 
IV Sezione C del DGUE). 

h) indica l’indirizzo PEC al quale va inviata l’eventuale richiesta di integrazioni di cui all’art. 83, 
comma 9, del d. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. (soccorso istruttorio) e qualsiasi altra comunicazione 
prevista dal medesimo decreto (Parte II Sezione A del DGUE); 

i) (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti, oppure da 15 a 35 
dipendenti che non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) dichiara 
la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla 
Legge n. 68/1999 (Parte III Sezione D del DGUE); 

j) (per le altre imprese) Dichiara di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al 
lavoro dei disabili (art. 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68) (Parte II Sezione A, III Sezione 
D e Parte IV Sezione D del DGUE); 

k) (nel caso di consorzi stabili e quelli di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) del d. Lgs. n. 
50/2016) –indica per quali consorziati il consorzio concorre (Parte II Sezione A del DGUE); 

l) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) –indica a quale 
concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo (Parte II Sezione A del DGUE); 

m) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) – assume l’impegno, 
in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con 
riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE (Parte II Sezione A del DGUE); 

n) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) –indica la quota di 
partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti 
da ciascun concorrente e quale categoria di lavori verrà eseguita da ciascun concorrente (Parte 
II Sezione A del DGUE); 

o) Indica le lavorazioni appartenenti per le quali intende ricorrere al subappalto (Parte II Sezione 
D del DGUE);  

p) Dichiara ai sensi dell’art. 5, comma 1 della Legge 11.11.2011 n. 180, l’appartenenza dell’impresa 
ad una delle categorie così come definite dalla Raccomandazione della Commissione Europea 
2003/361/CE (Parte II Sezione A del DGUE): 

 

Categorie 
d’impresa 

 

Addetti 

 

Fatturato 

O 

r 

Totale bilancio 
annuo 

Media < 250 ≤ €. 50 milioni ≤ €. 43 milioni 

Piccola < 50 ≤ €. 10 milioni ≤ €. 10 milioni 

Micro < 10 ≤ €. 2 milioni ≤ €. 2 milioni 

Grande impresa > = 250 > €. 50 milioni > €. 43 milioni 
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q) Indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi 
di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve 
corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento, ovvero ad altro 
registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza, precisando gli 
estremi dell’iscrizione (numero e data), della classificazione e la forma giuridica (Parte IV 
Sezione A del DGUE). 

3. Catena dei mutamenti aziendali di cui all’Allegato 2 (Qualora del caso); 

4. Dichiarazione in caso di avvalimento: In caso di avvalimento, deve essere prodotta tutta la 
documentazione prevista dall’art. 89, comma 1, del d. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e nello specifico: 

a) dichiarazione del concorrente attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria 
mediante Allegato A2 - DGUE (Parte II Sez C) 

b) dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di 
quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 80 del d. Lgs. n. 50/2016, nonché il possesso 
dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento (Allegato 7). 

c) dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente (Allegato 7); 

d) dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla 
gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 del d. Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. 
(Allegato 7); 

e) in originale o in copia autentica, il contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell’appalto. Tale contratto deve riportare in modo compiuto, esplicito ed 
esauriente: 

- Oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 

- Durata; 

- Ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento. 

5. “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2 delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità di 
Vigilanza. 

6. (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE secondo il modello di 
cui all’Allegato 6. 

7. (nel caso di raggruppamento temporaneo d’imprese costituendo) dichiarazione resa ai 
sensi dell’art.48 comma 8 del D.Lgs.50/2016 sottoscritto da ciascuna impresa costituente il 
raggruppamento secondo il modello di cui all’Allegato 3 

8. Dichiarazione sostitutiva, secondo il modello di cui all’Allegato 5, resa dal legale 
rappresentante in riferimento ai soggetti, di cui all’art. 80, comma 3, del Codice, compresi 
procuratori ed institori e i sindaci supplenti dell’impresa, in carica e cessati o sostituiti dalla carica 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

9. Documento attestante la garanzia provvisoria di cui all’art. 9 del disciplinare di gara, con 
allegata la dichiarazione, di cui all’art. 93, comma 5, del d. Lgs. n. 50/2016, concernente l’impegno 
a rilasciare la cauzione definitiva. 

10. ISCRIZIONE ALLA WHITE LIST presso la competente Prefettura 

11. Copia del verbale di sopralluogo sottoscritto digitalmente  

 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
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- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 
per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 
1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che 
hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA “OFFERTA TECNICA” – BUSTA B 

La busta tecnica si compone di una busta telematica riguardante gli aspetti qualitativi (Offerta tecnica) e 
quantitativi (Offerta temporale) valutati dalla Commissione Giudicatrice. 

16.1 BUSTA TECNICA - VALUTAZIONE QUALITATIVA 

Il punteggio complessivo attribuibile per l’offerta tecnica corrisponde a punti 70 
 

La busta telematica “Offerta Tecnica” contiene, a pena di esclusione, una relazione tecnica dei servizi 
offerti, costituita da un numero di facciate meglio specificato nel prosieguo del presente disciplinare. 

L’Offerta Tecnica dovrà essere sottoscritta dagli stessi soggetti tenuti a sottoscrivere la domanda di 
ammissione e dovrà essere predisposta in forma distinta e separata rispetto all'offerta economica, con le 
modalità di seguito indicate: 

a) Le proposte contenute nell'offerta tecnica devono essere sviluppate nel completo rispetto della 
normativa vigente. 

b) Ai fini dell'offerta, in nessun caso sono ammesse varianti che comportino variazioni essenziali di 
occupazione dei sedimi oggetto di intervento. 

c) Il proponente rimane obbligato ad ottenere le autorizzazioni integrative eventualmente necessarie 
che Enti o Amministrazioni terze dovessero richiedere ai fini della realizzazione delle opere 
modificate dalle varianti introdotte, senza che ciò possa comportare un allungamento di tempi 
contrattuali offerti o maggiori oneri per la Stazione Appaltante. 

d) A pena di esclusione è tassativamente vietato inserire nella documentazione relativa 
all'offerta tecnica ogni riferimento economico o ai prezzi, nonché ai tempi. 

Le proposte migliorative offerte relativi ai criteri di seguito descritti, non devono comportare alcun onere 
aggiuntivo alla Stazione Appaltante e quindi verranno considerate a tutti gli effetti ricomprese nel prezzo 
offerto. 

Le proposte di varianti migliorative devono essere illustrate separatamente e ordinatamente, in modo da 
individuare ciascun elemento migliorativo, nel seguente modo: una relazione descrittiva, costituita da 
non più di 5 (cinque) capitoli, ognuno riferito a ciascuno degli elementi di valutazione A.1, A.2, A.3, A.4, 
A.5. 

Ciascun capitolo sarà costituito fino ad un massimo di n. 5 facciate (comprensive di eventuali 
intestazioni e/o copertine) formato A4 per un totale complessivo, per tutti i capitoli, di n. 25 
facciate (Potranno essere utilizzate facciate formato A3 senza superare il predetto limite, tenuto conto 
della equivalenza: n. 1 facciata A3 = n. 2 facciate A4). 

Ogni facciata deve contenere non più di 40 (quaranta) righe e con scrittura in corpo stile Verdana non 
inferiore a 9 (nove) punti, eventualmente contenenti schemi o diagrammi; gli elaborati devono essere resi 
in formato non inferiore ad A4 orizzontale e non superiore ad A3 orizzontale con rappresentazioni in scala 
o fuori scala elaborate con qualunque tecnica grafica (disegni, schizzi, rendering, fotografie ecc.). E' 
possibile allegare schede tecniche depliant etc senza superare il numero di facciate a disposizione. 

Note in merito alle formalità della documentazione: 

a) La relazione dev’essere sottoscritta digitalmente dal concorrente;  

b) le facciate costituenti la relazione dovranno essere numerate con la formula «pagina n. X di n. Y», 
oppure «X/Y», oppure l'ultima pagina dovrà riportare l'indicazione «relazione composta da n. Y 
pagine» (dove X è il numero di ciascuna pagina e Y il numero totale delle pagine della singola 
relazione);  

c) In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora formalmente costituiti, 
dev’essere sottoscritta digitalmente da tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati; 

La Stazione appaltante non prenderà in considerazione documentazione eccedente le indicazioni sopra 
riportate.  
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Le migliorie proposte dovranno costituire un effettivo miglioramento rispetto agli standard di progetto e 
alle condizioni di sicurezza e dovranno essere, quindi, adeguatamente motivate in tal senso e armonizzate 
con il progetto dell'opera nel suo complesso. 

A fronte delle migliorie proposte dall’Appaltatore in sede di gara, l’Amministrazione non 
corrisponderà alcun incremento economico aggiuntivo rispetto all’offerta economica presentata 
dal concorrente.  

Le proposte sono soggette alla condizione di non prevedere oneri aggiuntivi diretti o indiretti per la Stazione 
appaltante. 

Si precisa che possono essere proposte in sede di offerta esclusivamente soluzioni migliorative relative agli 
aspetti tecnici lasciati aperti a diverse soluzioni sulla base del Piano di Analisi e relativi allegati posto a base 
di gara, restando preclusa la modificabilità delle caratteristiche progettuali già stabilite dalla Stazione 
Appaltante.  

16.2 BUSTA TECNICA – VALUTAZIONE QUANTITATIVA – OFFERTA TEMPO 

Il punteggio complessivo attribuibile per l’offerta tempo corrisponde a punti 10 
Documenti da allegare: 
1. Offerta concernente il tempo di esecuzione del servizio, valutato in 455 gg. complessivi 

naturali e consecutivi (art. 14 del Capitolato Speciale d’Appalto) con indicazione espressa dei giorni 
naturali e consecutivi necessari al compimento dell’intervento. Non sono ammesse, a pena di 
esclusione, offerte in aumento rispetto al numero di giorni fissato dalla Stazione Appaltante nel 
cronoprogramma posto a base di gara. 

2. Diagramma di GANTT, con indicazione espressa in cifre ed in lettere, dei giorni naturali e consecutivi 
necessari al compimento degli interventi di rimozione dell’intero abbancamento dei rifiuti. Nel 
cronoprogramma, in particolare, dovranno essere indicate le tempistiche per il campionamento, 
l’asporto e lo smaltimento finale dei vari lotti nel rispetto del criterio di “rolling” indicato nella relazione 
di cui all’elaborato A.0.  
In particolare il concorrente dovrà considerare che il Decreto di approvazione del Piano di 
Analisi/Smaltimento n.44 del 14/06/2021, allegato al Piano di Analisi stesso, prevede che il 
campionamento riguardi, di volta in volta, solamente i primi due lotti frontali dell’intero accumulo.  
Il diagramma deve anche riportare a piedi delle colonne, la previsione di quantità di mano d’opera 
utilizzati per eseguire le lavorazioni previste. 

3. Dichiarazione con cui il legale rappresentante dichiara la congruità del nuovo cronoprogramma 
offerto alla valutazione dei rischi contenuta nel Piano Sicurezza Coordinamento; 

4. Relazione esplicativa dell’offerta temporale, nella quale sia esplicitato il numero di squadre, 
l’operatività e la produttività, coerentemente all’offerta temporale e alle offerte tecniche. 

I documenti devono essere sottoscritti digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da suo 
procuratore munito di valida procura da allegarsi; nel caso di partecipazione di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio non ancora costituiti, detti documenti dovranno essere sottoscritti digitalmente da 
tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio, in persona del rispettivo titolare 
o legale rappresentante. 
 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA “OFFERTA ECONOMICA” – VALUTAZIONE 
QUANTITATIVA 

L’offerta deve essere formulata attraverso l’inserimento in piattaforma dei seguenti elaborati: 

1. Lista delle categorie, di cui all’Allegato A.11 al Piano di Analisi, compilato in ogni sua parte e nella 
quale dovrà essere esplicitato il ribasso percentuale fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità.  

2. Esplicitazione, ai sensi dell’articolo 95, comma 10, del Codice, dei propri costi della manodopera e 
degli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro. 

3. Dichiarazione di assolvimento imposta di bollo su Offerta Economica ai sensi del Dpr 
642/1972 e ss.mm.ii. come indicato all’art. 17.1  

 

Per i soggetti di cui all’art. 48 del Codice non ancora costituiti, i documenti sopra elencati dovranno essere 
sottoscritti digitalmente, a pena di esclusione, da ciascun componente che costituisce o che costituirà 
l’associazione o il consorzio o il GEIE, in persona del rispettivo titolare o legale rappresentante. 
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Per le prestazioni a corpo il prezzo offerto rimane fisso e non può variare in aumento o in diminuzione. 

Non saranno ammesse offerte al rialzo rispetto all’importo d’appalto indicato all’art. 3 del disciplinare, né 
offerte nelle quali siano sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura rispetto alle condizioni specificate 
negli atti di cui alla presente consultazione informale, ovvero che siano sottoposte a condizione, offerte 
incomplete e/o parziali nonché non conformi alle prescrizioni del disciplinare. 

La Stazione Appaltante non è tenuta a corrispondere compenso e/o rimborso alcuno ai concorrenti, per 
qualsiasi titolo o ragione, per le offerte presentate. 

17.1 DICHIARAZIONE DI ASSOLVIMENTO IMPOSTA DI BOLLO SU OFFERTA ECONOMICA AI 
SENSI DEL DPR 642/1972 E SS.MM.II.  

Per l’assolvimento dell’imposta di bollo (1 marca da bollo da euro 16,00) il concorrente produce 
un’autocertificazione, su cui deve essere posta la marca da bollo annullata con la data e indicato il codice 
identificativo della marca da bollo stessa. 

La dichiarazione deve essere firmata digitalmente e caricata nella busta telematica economica; l’originale 
dovrà essere conservato in originale presso l’operatore economico partecipante alla gara. 

Nel caso di imprese che hanno ottenuto l’autorizzazione dall’agenzia delle entrate l’assolvimento 
dell’imposta di bollo può avvenire in modo virtuale ai sensi dell’art. 15 del dpr 642/1972. 

Anche in questo caso viene resa una dichiarazione firmata digitalmente e caricata nella busta telematica 
economica; l’originale dovrà essere conservato in originale presso l’operatore economico partecipante alla 
gara. 

Veneto Acque S.p.A. può chiedere in qualsiasi momento copia di detta autorizzazione. 

I documenti non in regola con le prescrizioni sopraesposte saranno accettati e ritenuti validi agli effetti 
giuridici, con l’avvertenza che si provvederà a trasmettere agli organi competenti alla regolarizzazione 
fiscale le offerte prive della documentazione che attesta l’assolvimento dell’imposta nonché comunicazioni 
ritenute anomale dalla Stazione Appaltante. 

L’importo del contratto sarà risultante dalla somma dell’importo complessivo offerto dall’impresa 
aggiudicataria e l’importo relativo agli oneri per la sicurezza. 

Per le prestazioni a corpo il prezzo offerto rimane fisso e non può variare in aumento o in diminuzione, 
secondo la qualità e la quantità effettiva dei lavori eseguiti. 

Successivamente alla formulazione del ribasso e all’inserimento degli allegati sopra richiesti nella 
piattaforma il concorrente dovrà scaricare il file .pdf riepilogativo dell’offerta economica e procedere alla 
sottoscrizione digitale del medesimo file. Il file firmato dovrà essere successivamente ricaricato nella 
piattaforma.   

Il documento dovrà essere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da suo 
procuratore munito di valida procura da allegarsi; nel caso di partecipazione di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio non ancora costituiti, detti documenti dovranno essere sottoscritti da tutti i soggetti 
che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio, in persona del rispettivo titolare o legale 
rappresentante. 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica, temporale ed economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi. 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica qualitativa 70 

Offerta temporale  10 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 
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18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Le proposte descritte nelle offerte tecniche presentate dai concorrenti comprenderanno tutte le opere 
compiute e/o le forniture che l’impresa offerente dichiara di realizzare al di fuori di quanto previsto nella 
base d’asta ad incremento qualitativo/prestazionale di quanto già previsto nelle lavorazioni poste a base 
d’asta e saranno valutate con riferimento ai criteri di cui alla seguente tabella: 

 

PESO CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

ELEMENTI DI NATURA QUALITATIVA punti 

A 

Elementi tecnici ed organizzativi 70 

A1 Professionalità ed adeguatezza 15 

A2 Monitoraggi e presidi ambientali 15 

A3 Sicurezza 15 

A4 Gestione e smaltimento del rifiuto 15 

A5 Organizzazione amministrativa ed operativa – Sicurezza e Ambiente 10 

 

A.1 Professionalità e adeguatezza (punti 15) 

Si chiede al Concorrente di redigere una relazione contenente la descrizione dei servizi ritenuti 
maggiormente rappresentativi delle capacità professionali in possesso del concorrente stesso 
(fino ad un massimo di tre). 

Sarà positivamente valutata l’affinità dei servizi condotti in passato dal concorrente con quelli 
oggetto del presente bando. Si terrà conto dell’esperienza maturata in ambiti complessi sotto 
il profilo logistico, di sicurezza ed ambientale. 

A.2 Monitoraggi e presidi ambientali (punti 15) 

Si chiede al Concorrente di formulare, tenuto conto delle indicazioni formulate dalla Conferenza 
di Servizi del 30/03/2021 di cui all’Allegato A.12, una proposta migliorativa volta a minimizzare 
le ricadute del servizio in argomento sulle matrici ambientali esterne ed a monitorarne gli 
effetti.  

La proposta potrà innanzitutto descrivere le procedure operative e gli accorgimenti che il 
Concorrente intende adottare nell’ambito della movimentazione, gestione ed eventuale 
riconfezionamento dei rifiuti, specificando le soluzioni volte a limitare la dispersione delle 
polveri, la propagazione dei rumori e le infiltrazioni di acqua nel sottosuolo anche derivante 
dalle precipitazioni meteoriche che percolano dalle fessurazioni presenti in copertura. Saranno 
positivamente valutate gli apprestamenti atti a rendere più efficace il monitoraggio della qualità 
dell’aria e ad impedire la propagazione di inquinanti verso le matrici ambientali esterne.  

A.3 Sicurezza (punti 15) 

Si chiede al Concorrente di formulare, tenuto conto delle indicazioni della Conferenza di Servizi 
del 30/03/2021 di cui all’AllegatoA.12, una proposta migliorativa volta ad efficientare le misure 
di sicurezza previste nel P.S.C. di cui all’allegato A.9, ferma restando l’esaustività delle 
valutazioni dei rischi ivi contenute, nonché l’invariabilità complessiva degli oneri della sicurezza 
previsti nel progetto in gara. 

Nell’ambito della movimentazione, gestione ed eventuale riconfezionamento dei rifiuti, saranno 
inoltre positivamente valutate le soluzioni in grado di offrire maggiori garanzie in termini di 
sicurezza, quali, a titolo esemplificativo, gli apprestamenti atti a limitare il contatto delle polveri 
con gli operatori, le modalità di demolizione di eventuali concrezioni solide e di infrastrutture 
interferenti con le operazioni di carico ecc, che siano migliorativi rispetto a quelli già previsti. 

A.4 Gestione e smaltimento del rifiuto (punti 15) 

Il Concorrente sulla base dei Rapporti di Prova allegati al Piano di Analisi nonché delle 
indicazioni formulate alla Conferenza di Servizi del 30/03/2021 il cui verbale è riportato in 
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allegato A.12, dovrà descrivere le procedure operative e gli accorgimenti che intende adottare 
per condurre il campionamento e l’analisi dei cumuli. 

Ai fini della valutazione saranno positivamente valutate le soluzioni in grado di garantire la 
rappresentatività dei lotti da campionare e che prevedano l’applicazione del criterio di “rolling” 
descritto nel Piano di Analisi tenuto conto delle prescrizioni riportate nel Decreto di 
approvazione n. 44 del 14/06/2021 (Allegato A.12). La valutazione terrà in debita 
considerazione anche l’organizzazione delle operazioni di campionamento che dovranno 
garantire, la continuità del servizio di asporto e la minimizzazione della movimentazione dei 
rifiuti.  

Per quanto attiene alle procedure di analisi sarà valutata l’aderenza delle procedure proposte 
alle norme UNI 10802 e sarà favorevolmente considerata l’introduzione di metodiche analitiche 
che consentano di individuare, con maggiore precisione ed attendibilità, le caratteristiche 
chimiche e di pericolosità del rifiuto.  

Si chiede infine al Concorrente di proporre, tenuto conto delle caratteristiche chimiche e 
merceologiche dei rifiuti riportate nel Piano di Analisi e sulla base del proprio know how tecnico, 
delle soluzioni per il recupero e/o smaltimento dei rifiuti. 

In tal senso, saranno favorevolmente valutate le soluzioni che garantiscano la continuità delle 
attività di asporto e di smaltimento. Inoltre in coerenza con i principi comunitari di cui all’art. 
179 del D.Lgs. 152/06 saranno favorevolmente considerate le proposte che consentiranno di 
ridurre i costi di smaltimento anche attraverso il trattamento dei rifiuti. 

A.5  Organizzazione amministrativa ed operativa – Sicurezza e Ambiente (punti 10) 

Tenuto conto che le opere a base di gara investono tecnologie ed esperienze multidisciplinari 
tra le quali quelle necessarie, per la caratterizzazione dei rifiuti e per l’estrazione e la corretta 
gestione dei rifiuti, si chiede al Concorrente di presentare la propria organizzazione e le 
procedure che intende adottare al fine di soddisfare i numerosi e complessi adempimenti di 
tipo amministrativo con particolare riferimento: alla gestione dei rifiuti (MUD, compilazione 
formulari ecc.), alla vigilanza della sicurezza in cantiere, alla rappresentatività del 
campionamento (verbali di campionamento, report ecc), alla tracciabilità del rifiuto lungo la 
filiera per lo smaltimento/recupero dello stesso compreso il caso di spedizioni transfrontaliere 
ed infine agli adempimenti richiesti dal Protocollo di Legalità . 

Sarà positivamente valutata anche l’adozione di procedure operative volte a garantire 
l’avanzamento dei lavori nei tempi previsti dal cronoprogramma di cui all’allegato A.5 ed il 
rispetto degli adempimenti amministrativi, l’efficientamento dei processi operativi, la 
limitazione delle ricadute ambientali, la trasparenza nonché l’adozione di procedure di legalità 
e qualità quali, a titolo meramente esemplificativo, il possesso di sistemi di qualità aziendale 
UNI ENISO 90001 e 14001 o altre processi e metodi analoghi.  

Sarà altresì valutata positivamente l’adozione di misure aziendali “plastic free” e l’applicazione 
delle stesse alla gestione dei cantieri oltre all’applicazione di sistemi gestionali di controllo dei 
processi aziendali tali da garantire una maggiore efficacia in tema di Sicurezza e Ambiente. 

18.2 Valutazione delle offerte 

Tenuto conto che il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo di cui all’art. 95 del d. Lgs. n. 50/2016 si stabilisce 
che: 

- Il punteggio massimo attribuibile al merito tecnico è pari a punti: 70/100; 

- Il punteggio massimo attribuibile al ribasso temporale offerto è pari a punti: 10/100; 

- Il punteggio massimo attribuibile al dato economico, sulla base del ribasso offerto, è pari a punti: 
20/100; 

18.2.1 Metodo per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica QUALITATIVA  

Ogni commissario costituente la Commissione Giudicatrice, attribuisce a ciascuno degli elementi qualitativi 
un coefficiente con il metodo del confronto a coppie. Il confronto avviene sulla base delle preferenze 
accordate da ciascun commissario nella comparazione di ciascuna offerta tecnica con tutti gli altri 
concorrenti, per ognuno dei criteri indicati (A.1 ÷ A.5). 

Ciascun commissario confronta l’offerta di ciascun concorrente indicando quale offerta preferisce e il grado 
di preferenza, variabile tra 1 e 6 (1 - nessuna preferenza; 2 - preferenza minima; 3 - preferenza piccola; 
4 – preferenza media; 5 – preferenza grande; 6 - preferenza massima), non utilizzando i valori intermedi. 
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Una volta terminati i confronti a coppie, ciascun commissario, per ogni criterio, somma i valori attribuiti a 
ciascun concorrente e li trasforma in coefficienti compresi tra 0 ed 1 attribuendo il coefficiente pari ad 1 al 
concorrente che ha conseguito il valore più elevato e proporzionando ad esso il valore conseguito dagli altri 
concorrenti; le medie dei coefficienti determinati da ciascun commissario vengono trasformate in 
coefficienti definitivi, riportando ad 1 (uno) la media più alta e proporzionando ad essa le altre. 

Tale coefficiente definitivo, moltiplicato per il fattore ponderale attribuito a quel criterio di valutazione, 
costituisce il punteggio definitivo di quell’offerta per quel criterio. 

I punteggi assegnati ad ogni soggetto concorrente in base ai criteri (A.1 ÷ A.5) vanno riparametrati con 
riferimento al massimo punteggio previsto per la valutazione di ciascun elemento qualitativo (A1: 10 punti, 
A2:15 punti, A3:15 punti, A4: 25 punti, A5:15 punti). Non si procederà con la doppia parametrizzazione 

Qualora le offerte ammesse siano in numero inferiore a 3 (tre), in luogo del confronto a coppie, a ciascun 
elemento di valutazione è attribuito un punteggio discrezionale, variabile tra 0 (zero) e 1 (uno), da parte 
di ciascun commissario, secondo la seguente scala di valori (con possibilità di attribuzione di coefficienti 
intermedi in caso di giudizi intermedi): 

Giudizio Coefficiente  

• Eccellente 1,0 

• Ottimo 0,8 

• Buono 0,6 

• Discreto 0,4 

• Modesto 0,2 

• Assente o irrilevante 0,0 

Calcolato il punteggio più alto, il secondo sarà riparametrato in proporzione ai coefficienti ottenuti. 

18.2.2 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta tempo 

Per l’attribuzione dei coefficienti relativi al tempo si utilizzerà la seguente formula: 
C(T)i = Ti/T (max) 

Dove Ti è la riduzione del tempo offerto dal concorrente iesimo e T(max) è la massima riduzione offerta, 
espresse in giorni naturali e consecutivi. 
 

18.2.3 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta economica 

È attribuito all’offerta economica un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la seguente 
formula non lineare, prevista dalle Linee Guida Anac n. 2 

C(E)i =(Ri/Rmax)α 

Dove 

Ri = ribasso offerto dal concorrente i-simo  

Rmax = ribasso dell’offerta più conveniente 

∝ = coefficiente = 0,5 

18.2.4 Metodo per il calcolo dei punteggi  

La commissione, terminata la valutazione dell’offerta tecnica ed economica, procederà, in relazione a 
ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi secondo il seguente metodo aggregativo compensatore.  

Il punteggio è dato dalla seguente formula:  

 

Pi = PA + CTi x 10 + CEi x 20 

dove  

Pi = punteggio concorrente i;  

PA = punteggio offerta tecnica criterio A 

CTi= coefficiente criterio di valutazione offerta tempo del concorrente i; 

CEi= coefficiente criterio di valutazione economico, del concorrente i;  
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18.3 Svolgimento operazioni di gara: apertura della busta telematica amministrativa 

Le operazioni di gara saranno condotte mediante la piattaforma digitale di cui è dotata la società Veneto 
Acque S.p.a. ai sensi dell’art.40 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. Le comunicazioni e le attività del Seggio 
di Gara e della Commissione Giudicatrice saranno rese pubbliche attraverso la medesima piattaforma. 

Il Seggio di Gara, nominato successivamente alla data del termine per la presentazione delle offerte, 
provvede all’apertura dei plichi elettronici, partendo dalla sezione della “busta di qualifica” telematica per 
la verifica della conformità e completezza della documentazione amministrativa presentata da ciascun 
concorrente con quella prevista dal presente disciplinare e procederà quindi a: 

a. verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 

b. attivare l’eventuale procedura di soccorso istruttorio;  

c. adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura. 

Dopo l’apertura di tutte le buste Amministrative il Seggio di Gara procede inoltre: 

a. a verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’art.45, comma 2, lettera b) 
del d. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. (consorzi cooperative e artigiani), concorrono – non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara, ai sensi 
dell’art. 48, comma 7 del d. Lgs. n. 50/2016, il consorzio ed il consorziato; 

b. a verificare che nessuno dei consorziati di un consorzio stabile, di cui all’art. 45, comma 1, lett. c) 
del d. Lgs. n. 50/2016, partecipante alla gara, abbia presentato offerta in qualsiasi altra forma ed 
in caso positivo ad escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato; 

c. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 
aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale, qualora 
gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio 
ordinario di concorrenti ed in caso positivo ad escluderli dalla gara. 

d. a verificare che più di un concorrente non si sia avvalso della stessa impresa ausiliaria ed in caso 
positivo ad escluderli tutti dalla gara; 

e. a verificare che non abbiano partecipato come concorrenti alla gara sia l’impresa ausiliaria che 
quella ausiliata. 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il Seggio di Gara congiuntamente 
alla Commissione Giudicatrice di cui all’art.77 del D.Lgs. 50/2016 preventivamente nominata, procede 
all’apertura della busta telematica degli Operatori Economici ammessi contenente l’offerta tecnica ed alla 
verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare, onde verificare la completezza e 
l’esaustività del contenuto rispetto a quanto previsto dalla disciplina di gara.  

All’esito di tale verifica la Commissione giudicatrice, si riunirà per l’attribuzione del punteggio offerta 
tecnica. L’assegnazione dei punteggi relativi all’offerta tecnica da parte della Commissione Giudicatrice sarà 
pubblicata sulla piattaforma digitale sopra citata. 

Una volta conclusasi la valutazione del merito tecnico delle offerte in gara il seggio darà corso all’apertura 
delle Buste Telematiche contenenti l’offerta tempo e l’offerta economica ed alla verifica sulla conformità e 
completezza della documentazione presentata.  

Nella medesima seduta il seggio procederà pertanto: 

a) Alla verifica della documentazione presentata in conformità a quanto previsto nella disciplina di 
gara ed alla lettura delle offerte; 

b) Alla lettura del ribasso offerto sul tempo e sul prezzo a base di gara; 

All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione giudicatrice darà corso all’attribuzione dei punteggi 
inerenti il dato temporale ed economico delle offerte in gara provvedendo alla sommatoria con quelli 
afferenti il merito tecnico. La Commissione giudicatrice redigerà la graduatoria definitiva, e formulerà la 
proposta di aggiudicazione dell’appalto al concorrente che ha ottenuto il punteggio complessivo più alto nei 
termini indicati all’art 18.6. In caso di parità di punteggio complessivo la proposta di aggiudicazione sarà 
formulata nei confronti del concorrente che avrà ottenuto il punteggio di qualità superiore. Nell’ipotesi di 
ulteriore parità qualitativa, la proposta di aggiudicazione sarà formulata mediante sorteggio, senza dare 
luogo a rilanci inerenti in dato economico. La proposta di aggiudicazione è soggetta ad approvazione ai 
sensi dell’art. 33 del d. Lgs. n. 50/2016, mentre la stipula del contratto è sottoposta ai controlli previsti. 
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Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni 
altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude 
la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto 
18.5. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
provvede a comunicare, tempestivamente al RUP. che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, 
lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 
59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le 
specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto 
la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della 
Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 

L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta.  

Il contratto sarà stipulato ai sensi dell’art.32 co.14 d.lgs.50/2016 e ss.mm.ii. con spesa a carico 
dell’assuntore. 

18.4 Commissione giudicatrice 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n.3 membri, esperti 
nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 
cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano 
apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida 
n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, che rinvia alla piattaforma digitale di cui è 
dotata la società Veneto Acque S.p.a. ai sensi dell’art.40 del D.Lgs. 50/2016, la composizione della 
commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice.  

18.5 Verifica di anomalia delle offerte. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi della commissione, valuta la 
congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, 
si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 
ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di 
congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente 
e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, 
ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in 
base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 

18.6 Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione giudicatrice, formulerà la proposta di aggiudicazione 
in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e 
trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 18.5, la proposta di 
aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento.  
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Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 
Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui 
la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai 
fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 
subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 
Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 
effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 
previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 
32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 
del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 
alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 
aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 
in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 
3 del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 
automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 
tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Laddove l’aggiudicatario sia in possesso della sola domanda di iscrizione all’elenco dei fornitori, prestatori 
di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della 
provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede, la stazione appaltante consulta la Banca dati 
nazionale unica della documentazione antimafia immettendo i dati relativi all’aggiudicatario (ai sensi 
dell’art. 1, comma 52 della l. 190/2012 e dell’art. 92, commi 2 e 3 del d.lgs. 159/2011).  

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, 
la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, salvo 
il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di 
infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di cui agli artt. 8 e 13 del Codice di procedere con l’avvio delle 
attività sotto riserva di legge  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, 
n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 
che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, 
ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico 
dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 
dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese relative alla pubblicazione saranno 
suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore. 
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L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 10.000,00 La stazione appaltante comunicherà 
all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

18.7 Definizione delle controversie  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Venezia, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri.  

18.8 Trattamento dei dati personali 

tutela dei dati personali, la Società Veneto Acque S.p.A., in qualità di Titolare del trattamento, informa, ai 
sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679, di quanto segue. 

Tutti i dati sono forniti e raccolti ai fini dell’affidamento del presente incarico e saranno trattati nel rispetto 
dei principi di liceità, legittimità, trasparenza e correttezza, mediante procedure organizzative ed operative 
atte a garantirne la sicurezza, la riservatezza e l’inviolabilità. 

Veneto Acque S.p.A. riceverà e tratterà i Suoi dati definiti quali personali, anagrafici e patrimoniali, nonché 
i dati giudiziari, quindi particolari, sia a mezzo di supporti cartacei sia a mezzo di strumenti informatici, 
con procedure sempre tese a garantirne la sicurezza, riservatezza e inviolabilità degli stessi. 

Tali dati potranno essere raccolti, comunicati, conservati, consultati, cancellati, estratti, interconnessi, 
modificati, organizzati, pubblicati, raffrontati, registrati ed utilizzati nei limiti delle finalità del trattamento 
appena sopra descritti e nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie in materia di tutela del dato 
personale. 

I dati che l’Affidatario è chiamato a fornire sono obbligatori ai fini della gestione del presente incarico e 
saranno utilizzati per tutti gli adempimenti connessi al procedimento cui si riferiscono, per tutto il tempo 
necessario alle finalità del trattamento come sopra descritto ed in ogni caso per il tempo necessario 
all’esecuzione di eventuali adempimenti previsti a norma di legge o di regolamento. La mancata 
comunicazione degli stessi comporterà quale conseguenza l’impossibilità di alla stipula del presente 
contratto d’incarico. 

La informiamo inoltre che i dati verranno trattati ad uso esclusivo della Società Veneto Acque S.p.A. in 
qualità di Titolare del trattamento, nonché dei soggetti dipendenti della Società autorizzati al trattamento. 

Il concorrente potrà in ogni momento esercitare i propri diritti ai sensi degli art. 15 e ss. GDPR 2016/679 
presso la sede di Veneto Acque S.p.A. ed ai recapiti sotto individuati. In particolare, potrà in ogni momento 
richiederne l’accesso, la rettifica, la cancellazione, la limitazione, nonché potrà opporsi al trattamento. 

Il Titolare del trattamento dei dati è la Società Veneto Acque S.p.A., nella persona dell’Amministratore . 

Il D.P.O. incaricato è la società VG Privacy Srl, contattabile ai seguenti indirizzi: 

e.mail: privacy@vescogiaretta.com 

pec: vgprivacy@postacert.eu 
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Allegati: 

 

1. Allegato 1: istanza di ammissione alla gara e connesse dichiarazioni; 

2. Allegato 2: Dichiarazioni mutamenti aziendali; 

3. Allegato 3: Conferimento di mandato collettivo; 

4. Allegato 4: D.G.U.E.; 

5. Allegato 5: Motivi di esclusione ex art. 80 D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..; 

6. Allegato 6: Dichiarazione sostitutiva in caso di Consorzi; 

7. Allegato 7: Dichiarazione in caso di avvalimento; 

8. Piano di Analisi: 

A.1: Planimetria con indicazione dei cumuli di rifiuti secondo la vecchia nomenclatura; 

A.2: Report volumetrico; 

A.3: Set analitico; 

A.4: Doc. fotografica; 

A.5: cronoprogramma Piano di Analisi; 

A.6: Rapporti di Prova emessi da Eurolab S.r.l. nel 2018; 

A.7: approfondimento eseguito nel 2021 sulla classificazione di pericolo partendo dalle 
analisi di Eurolab; 

A.8: analisi effettuate dal laboratorio Geambiente sui cumuli già smaltiti; 

A.9: Piano di Sicurezza e Coordinamento 

A.10: Computo metrico estimativo 

A.11: Lista delle categorie 

A.12: Decreto del Direttore della Direzione Progetti Speciali per Venezia n. 44 del 
10/06/2021 e verbale della Conferenza di Servizi del 30/03/2021; 

9. Capitolato Speciale d’appalto 

10. Schema di contratto 

 

   IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

     Ing Francesco Trevisan 
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